
Carissimi tutti, 

 

Domenica scorsa, al termine della preghiera dell’Angelus, il Papa ha invitato “tutti i Capi delle Chiese e i 

leader di tutte le Comunità cristiane, insieme a tutti i cristiani delle varie confessioni, a invocare l’Altissimo, 

Dio onnipotente, recitando contemporaneamente la preghiera che Gesù Nostro Signore ci ha insegnato”.  

Con questa medesima intenzione, il Santo Padre ha annunciato che venerdì 27 marzo, alle ore 18, 

presiederà un momento di preghiera sul sagrato della Basilica di San Pietro, con la piazza vuota. 

“Ascolteremo la Parola di Dio, eleveremo la nostra supplica, adoreremo il Santissimo Sacramento, con il 

quale al termine darò la Benedizione Urbi et Orbi, a cui sarà annessa la possibilità di ricevere l’indulgenza 

plenaria”. L'evento di venerdì pomeriggio sarà trasmesso in diretta anche sui canali web della Diocesi. 

Invitiamo a unirci volentieri a questo momento di preghiera comune.  

Insieme al Papa, anche nella preghiera personale o in famiglia continuiamo a pregare per la fine della 

pandemia, per tutti gli ammalati e le loro famiglie, per le famiglie duramente provate dalla perdita delle 

persone care, per i medici e il personale sanitario, per le autorità tutte. 

Il Signore ci benedica, attraverso l’intercessione della B. V. del Roggione e di tutti i nostri Santi Patroni! 

 

I vostri sacerdoti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 5,31-47 

 

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «Se fossi io a testimoniare di me stesso, la 

mia testimonianza non sarebbe vera. C'è un altro che dà testimonianza di me, e 

so che la testimonianza che egli dà di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri 

a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza 

da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lampada che 

arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua 

luce. Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il 

Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, 

testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha 

mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua 

voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non 

credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere 

in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi 

non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi 

conosco: non avete in voi l'amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio 

e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E 

come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la 

gloria che viene dall'unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al 

Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se 

infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma 

se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 



Per la preghiera di intercessione ci vogliono due cose: coraggio, cioè parresìa, 

coraggio, e pazienza. Se io voglio che il Signore ascolti qualcosa che gli chiedo, 

devo andare, e andare, e andare, bussare alla porta, e busso al cuore di Dio», e 

farlo «perché il mio cuore è coinvolto con quello! Ma se il mio cuore non si 

coinvolge con quel bisogno, con quella persona per la quale devo pregare, non 

sarà capace neppure del coraggio e della pazienza. (Santa Marta, 15 marzo 

2018) 

 

ORAZIONE 

O Padre, che ci hai dato la grazia di purificarci con la penitenza e di santificarci 

con le opere di carità fraterna, fa’ che camminiamo fedelmente nella via dei tuoi 

precetti, per giungere rinnovati alle feste pasquali. Per Cristo nostro Signore. 
 


